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LE TI ERE POLITICHE 
- • - • •••< -

{Nostra cotrUpondenza particolare) 
Koma, 29. 

- (DJ Bi) *̂-« lo ignoro quali sieno 
le vostre idee sul nuovo ministero.^ 
rifia per parte mia esso è beh lungo 
dalì'aver realizzato quell'ideale che 
tutti quanti abbianiò vaghfggiatp,;. 
dopo la recente solenne afterma-jg 
zione della Sinistra. Anzi mi pare 

* H I ' ' 

ch'esso lo neghi totalmente, e con» 
tinuì il deplorevole stato di cose 
in cui da qualche anno aggirasi il 
nostro partito, còri quanto detri^ 
nientó delle promesse riforme o-
gnuno può ved|i;g, 

Ma pur prescindendo dà questa 
considerazione, io penso che anche 
in riguardo alla situazione estera, 
esso non raggiunga lo scopo che 
gli italiani s* avevano ripromesso. 

ed i diritti delLltalia valeutecncnte 
sostenuti a^^rebbero finito per trion
fare: nell'Areopago polìtico Ì*òpora 
sua nori^ipuò essere che poco effi'-
cace,' specie om ììt cui i diritti dèi 
paesi vengono apprezzati in ragio
ne ^gjia' foraa di cui essi 
disporre. 
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L'on. Ferrerò alla guerra, T ón. 
Actònalla màHhà non H discuto. 
Il primo non essendosi ancora vi
sto a lk prova, ha diritto ad una 
benevola aspettativa, per quanto 
siasi messo in una posizione ab
bastanza grave accettftiido il: por
tafoglio della guerra dopo le espli* 
cìte dichiarazioni dell'on. Mozzi
ca pò ; il secondo perchè già troppo 
conosciuto e troppo giudicato, 

dell'agricoltura óommercìo e dei 
lavori pdbblìBif 
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Oltre quaranta sarannosi, nuovi 
senatori nominati in occasione della 
prossima festa nazionale dello Sta
tuto. 
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Necessità di cosò od itìettitùdìBW 
d'iiomini. tiocò monta oràiJtìdà-
garlo, esposero m questi ultimi 
téffitiiTtfàiià ad umiiiaziòm. che 
ugùaKì forse non né subì m^Hlo 
stesso pìccolo Piemonte. GliVavve-

• j 

a la rc i aprire gli ocòhif^^ei com
prendere che noi non 'dovévab;0| 
pìù'i'itardàrè à pròWSlère alla di
fesa nazionale, ei inaugurare una 
politica che rialzasse il nostro pre
stigio e ci acquistasse credito presso 
ì gabinetti stranieri, Occorreva in 
una parola che si mostrasse al 
mondo come l'Italia tenesse con-
to degli insegiMhenti avuti pur 
troppo a spese sue, è si preparasse, 

senza debolezze come senza iat
tanze, a tutelare l'onore della sua 
bandiera e respingere minaccie e 
provocazioni da qualunque parte 
venissero. 

A questo fine Ton. Mancini agli 
esteri, Ton. FerreroAiftHa guerra e 
l'on. Acton alla marina, e sopra
tutto l'on, Depretìs alla presidenza 
dei Consìglio, non mi sembravano 
nò mi sembrano come i piti indi
cati, Perchè fu abbattuto il mìni-
stero Oìiffblì? Per l'imifWfvviiia 
politica estera. 

Che cosa vol||^|^dunque la mag
gioranza' pat-Tatóe^itare ? Che fosso 
dato un altro indirizzo «Ila nostra 

s^odQtta . p i rapporti i^irnazìonaU 
e r Italia nel concerto delle nazioni 
europeo venisse collocata al poato^ 
a cui le dà pieno diritto la ttia 
incontrastabile importiinza. 

Perciò Fon. Depretis, condannato 
nelmedesimògìorno e per la stessa 
questione déìl'on. Caìrolì, non è 
fatto per rialzare il prestìgio no
stro nel èampò della democrazia. 

L'on. Mancini poi, insigne giù-
reconsulLQ e soienziuto rìi^pettatis-
Simo da tutta l*'Eùropa, è al tempo 
stesso la negazione di quel!' ener
gia di cui adesso abbisoghiivii r i -
talia* In un consesso di dotti que
st'uomo SLU'cbbe stato uutorovolo, 

L'unica personalità v3|g,saHenio, 
l'Siomo che per F integra onestà 
congiunta all'elevata mente, costi
tuisce una vera forza nel gabinetto 
attuale è l'on. ZanardelH. 

A suo riguardo possiàhio dunque 
estendere la benevola aspettativa 
pérÌ*on. i^'errero e tutto il mini- ^ 
stero, certi che l'immenso suo .a-
mor^per T Italia gli ispirerà- la/ 

.^a;péi;.:pfqptìg^sycM»-seno*^ 
^ i n e t t o quelle risoluzioni che atis# 
méntando là pi-osperità all'in terno, ' 

Imccrescano la stima e la cpnsiae-
razipne dell' Italia all'estero. 
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Affermasi che l 'on. Mezzacftp 
non fu accolto nói nuovo éaihìste-
ro, poiché le esigenze sue d'au-
meriìltte gradevoltìlhte il bilatiòfò 
dèlia guerra, potevano, jiTlafe 
suscettibilità della Francia e spia 
gerla a farne miWìWèue. 
Giudicasi là condotta deìron. De-
pretisvcQme uga prova no^j|l}a,della 
sua grande prudenza politica. 

io non voglio entrare, che non 
ne t|^?evàl ditìfcto né il tempo né 
lo spàzio, a discutere tutte queste 
belle cose, ma spiacemi rilevare 
che la ctliidotta dell'on. Mezzacapo 
parvo, a tutti quanti coloro che 
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sentono altamente il decoro è l'o-

La mmmm Sella Camera 
^ • • 

Come annunziammo ieri, 1& Camav 
ra è convocata in adunanza pubblica 
glovfidi, alle ore 2 pomeridiane. 

Ecco I* ordine ilei gìornri : 
i . Gomunicazioni del governo; 

> • é. S )̂rteggìo degli _ uffìzi ; 
3: Seguito diìllu discussione del di

segno di legÉ;**: RiforSmà della logge 
elettorale politica; 

4. Svolgimento di una doniiandu del 
deputato t4uzzati al ministero d̂ !!̂  
finanze; di iriterrògazionì d l̂ depufS-* 
tò Sorrehtin^ai mtnMfl^iilla.finan
ze.e. di agricoltura e ftommercio;- e 
di una interpellanza del deputato 
Mussi al miniatro di agricoltura e 
commercio; , 

5 Modtfidteoné della lègée^ tóllfl 
ferrovie compleftientari ; 

r 

Discussione dei disegni di legffè • 
6. Aggf6grizVd*̂ 4̂fe4eI comune di ^ 

Mojjpmpolo al mandamento di San 
rBonedetto dot Tronto: 

7. Aggregazione dei comuni di Ga-
Igabiano e Fiumefreddo al manaa-
mtìntb di Oiarre. 
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nore nazionale, ispirata al senti
mento prevalente oggi in Italia, ed 
alla ùrgente gravità della situa-

\ " , ^ I ' 

zione attualo. 
L'on. Mezzacapo al rnfflistero 

della guerra avrebbe avuto un 
grande sigFĵ ^^aato, é*forse la feor 
riosa prepotenza di certi repub
blicani sarcbbesi a tempo modifi
cata e rt^i^^eduta. 

A questPljpróppsito posso assi
curarvi che gli attacchi della stam
pa officiosa contro il generale Mez-
zacapo provocarono la mdignaziotie 
della maggior parte degli uomini 
politici presenti a Roma. 

Uno di questi, stassera stessa 
esclamava: &ì5uyna dire ch& sieno 
ciechi / « 

L'autorevole uomo alludeva agli 
onorevoli Depretìs 0 MagUaui. 

* 
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Nessuna risoluzioneò statapresa 
finora riguardo i segretariati ge
nerali. dell' intovuo, della marina, 

(Nostra càìfrispondenza partìcolaref 
Genova, 2Ó. 

(p). D.) Abbiamo tra noi 1 sìgnon 
;GÒnie Pennazzi e capitano Bessonî i; 
reduci d$l loro viaggio di esplorazione 
nelle'l^ègipni del Sudan Orientale* l^y.^ 
sera, per cura della S'ocffìfà di LeU 
iure e Conversazioni scientifiche i due 
lUuatn esploratori tennero unaconfe-^ 
renza sul loro viaggiq, 

Nell'oratorio di San Filippo, scelto * 
per la circostanza, il pubblico accórse ' 
numeroso assai, b Vi so dire oh* era 
tutto scelto. Non mancavano le si-

- ; • . , ' • 

gnore dell* ?i»ff?i H/e, dugli ablglia-
monti elegfiniì, venute a confortare di 
lor presenza gli afditÌ*fiaggiatòtÌohe 

^B% sa qtiàW VòUé̂  ^laggiù, sttìc^J 
torrido cielo dell* Africa, alla sferza 
del sole equatoriale, fià le tribù sei-
vagìe ed inospitali, avranno pensato 
alle occhiate voluttuose delle donno 
italiane, a quegli occhi ohe vi scp;-
volgono il cervello e vi offusoBnosUia-
telletto. Ho sentito mólti dèi presenti 
ì quali ieri sera sì lagnavano pel 
caldo, che, già molesto fuori, era quasi 
insopportabile nella pìccola sala, to
talmente {stipata. Ma il mio amico 
GigWa trovato una spiegaziotìe an
che per questo e m'ha détio: 

-" Non sì tratta forse di parlare 
dell'Africa? È naturale dunque che 
U caldo si faccia sentire ; cosi ,l'illu
sione sarà completai 

Eccovi ora ì particolari della con
ferenza. 

Anzitutto il Presidente della Società 
di letture scientiftche^ sìg. Federici, 
prosintavu con acconco parole i due 
viaggiatori all' uduitanza» che salutò 

wtìon un caloroso aptìlauso que*piouiuri 
della civiltà italiana. 

i r conte f'^nriazzìf involto il com-< 
patimento degli uditori, ebbe parole 
di compianto pel povoro Romolo 0«33i 
morto nella suo braccia a Suez, mon-
titì atiiva per rimpatriare. Lo spoglio 
doli'illustra estinto riposano ora prov-
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visoriamente in un piccolo cimitero 
di Sue2 e saranno tra poco traspor
tate a Ravenna col jirovento dellte 
sottoscrizioM tìhé lab^M*t* lèta"̂ *'*-
fsoa di Nugoli ha iniziato, -i-̂  Lo spò-' 
ffliedi Romolo Gessi-^ ha dettò il Peb-
naz7.i-~non possono rimanere in terra 
non italitina. 

Il Pepiiazzi, con dire spigUato, 
con parola facile ed elegante, restì b-
maggio all'opera dei missionari fnin-i 
cesi in quolìe terre e raccontò tutte 
le vicenda del suo viaggio^ enume
rando !• prodotti del paeseĵ ,̂ c|ie:̂ iaitò, 
che più sarebbero adatti al comrher-.; 
ciò colU f̂iuropa e Specialmente coll'L 
falia, e deserissa a vaofhe tlnt!^%ivo 
colorito 1 panorami del SMatóuòi co
stumi degli indigeni, innestando al 
SHO racconto aneddofci'̂ ^ pàftìqgjij^ì 
ciiif'iosi a ìnteressttn||,:^ 

Colà potrebb6?a^4facilmshte traspór-
tar.'5i e vendersi molti de* nóst**! pro
dotti italiani (vifìi liquori, filati, can
dele, ecc. ecc.) il cui monopolio è ora 
quasi esclusivamente esercitato iti quei 
paesi dai Greci* Il : Pe?̂ |y|fEÌ atìgma-
t̂ìzzò la condotta dei Governo egizia
no, dal qunlo non si osservano ìtrat-
tati internazionaìì; alle male arti dei 
governatori egizi si devono i lunghi 
patimenti di Romolo Gessi, dal quale 
er̂ îo stati liberati, in cinque anni» 
80000 3ch| t ì , che ora, 
del loro liwritore, 

TI ' 

m'gerato prefetto Romagninl,da^a^| 
le dimostrazioni del aeùqrtdb 
Malgrado le deposizioni di jiija iĵ fĉ is-* 
ininabìW caterva di birri,Iraliudìcl 
httn pure una volta fatto giustìzia! 
Non so come questa sentenza aia stata 
accolta dal signor Prefetto, ma credo 
ch'egli non ne del^j , .̂ sser Hmast!» 
troppo soddisfatto, tóparl come si 
debba rispettare il pb)̂ óló che mani
festa ì subì giusti sentirnenti e àdio 
peri la su# Biza per alff^'circoàtàA-
ze; magari per proteggere la 
sione che, mi si aasicuraj si far^ 
pom|)os^mentó il giorno dei Corpus 
Domini!?! 
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Kfììte elezioni amniinìèti'atìve i clè-
ricali hanno vinto:; a questo.veravea 
lasciato prevedere neiruJlijfta niìa* Il 
partito liberale si jà 
astenuto a i combattenti si trovarbtiò 
ailk I t t ^ W t é n z à ^ nemico IPoss^M, 
veramente andare or^ogliogì diqmjla'-
vìttonajll / "" 

Cosi a Palazzo Municipale la cricca 
è au grand coinpleti tàòiisìgmt Mtì-
gnasco può spàdrofj0ggiarecóme vupr 
le, ad onore piraaggior glo^a.di P W 

Evviva la Santa bottegaìnj 
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I due Roraggipsi espi oratori Iffffflo 
per intraprend<^re una secondai o-
scursìone nell* Africa Centrale (i^arti| 
ranno ì! venturo ottobre), SLRropon-
igono, com'ebbe a dire il conte Pen 
nazzì, di cercare una strada che, dalla 

• • • • ' 1 , - 1 . 

nostra baia d* Assab, conduca nello . 
regioni centrali dell* Abissìnia. Gra
vissime sono le d'fQcoltà di questa 
spedizione, dovendosi attraversare con*̂ i 
trade affatto sconosciute; ma essi van» 
no per la prosperità della loro Italja, 
e questo è perjgro àuflìcienta con
forto. I loro sono mezzi onesti e ge
nerosi; la bandiera italiana deve es
sere segno di civiltà (ùon di quella 
che i nostri buoni vicini d-oltre Ce-

•• , • • I 

nisip Impongono al loro carissimo a-
tnico il bejPdi^Tunisi a t^^ di can
none e Gtìùa ìitìMWèUè baionetWy e 
pégno dì libertà a fratellanza! 

• « » • • • 

Un applauso spontaneo, unanime e 
fragoroso, mal frenato nel corso del 
racconto, ha salutato le ultimo parole 
dól valente narratore. 

La gloria a lui ed al suo compagno 
di viaggio: olsichb^tengono alto il 
prestigio iella loro patria, ahi! molto 
umiliata da certi avvenimenti di trop-
po recente data a troppo dolorosi per-
ch' io gli rinnovellì..... Il 

L'aiuto materiale' eh*essi invoca-
i-ono ieri aera per 1* apprestamento 
della spedizione sian certi che l'iV-
vranno abbondantemente ila tutta Ita
lia, come già ne hanno l* appoggio 
morale ! 

•^ 

Dialogo colto, in parrocchia 
al confessionale.' 

0: desiderato la 
d'altri»-^™" '•••• 

— Mah.,..) il vòstro è àtattì ur iM 
siderio sacrìlego? 

No, ^laéré, i stàio W, |)io de
siderio. 
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Il ministero dtìllMnterno ci comu
nica la statistica dei reati pia gra^ 
verificatisi nello ì)rovinci|̂ ^del regno 
durante il mese di aprìfè t88t con
frontata con quella dei reati più gra-
''*î ^veriacatìsi;;Rel mese dr apnlej.880 
e nel mesa di marzo 1881. ^ , 

Ba questa statistica appaile che si 
ebbe nel »nes6 dì aprile l88V,Wcon-
fronto ai mese di aprile dell'anno 
precedente, una diminuzione di 15 0-
micidi consumati, dì 80 grassazioni, 
di Ì9̂  ffà estorsioni e rajììne, di'SfiSO 
furti qual'fìoatì, di 1151 furti sempli-
•:(^ campestri. 

tii confronto dd mese di marzo 
iSi^l si ebbe pire una diminuzione 
dt 3 omicidi mancati, dì 15 grassa^ 
zìoni, dì 7 fra estorsioni e rapine, di 
387 furti qualificati, di 66 furti sórtf̂ -̂
pUcì e campestri. , 
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Quantunque da una settimana non 
passi giorno che un buon aequiiszonia 
vonga ad inzupparci fino «Ile miilolUi, 
soa proprio all' asciutto dì notiiie. 

Dopo le due sere in cui s* ebbero 
le dimostrazióni antiseUiumj nulla si 

«è avuto di qualche rilievo. Il tribu
nale ha assolto i duo giovani ohe e-
ruao stali ìllegattnenfe ÌHÌ arbitraria" 
mente arruatati dai caguoUi del fu-

» 

CM$at9«ISiaè—- Oi scrivono di un 
fitto gruvisaimo successo a Cittadella 
contro quel brigadiere dei Reali Oa« 
rabìnien, dì om ebbe già ad occu* 
parci il nostro gìornalQ^ î̂ eclamando 
quei provvedimenti ohe maìauguratâ ^ '̂̂ '̂  
mente non si vollero prima préndeî e-

Gì' sì scrive ora che quel brigadiere 
in istato di uobfiachezza nella pub
blica piazza provocò ieri (30) una yì-
vìsaimu c<)lluta2Ìone, nella quale mi
nacciava la gente colla sciabola sguai
nata- Egli stesso fìlli col venire ferito 
in più parti e disarmato dai cittadini. 

li paese è agitatissimo e domanda 
a ragione che si prondii un provvedi
mento contro il ripetersi di consimili 
deploraiissime soéhla'̂ per pano di quél 
brigadi-'i-e, a cui mtìritaiament||.ijra 
Btuio iiffibbiaio il nomignolo di fio* 
gantino. 

Uuvi^oi. —• Dal resoconto della 
Società di mutuo soocorso fra gli ope» 
rfii di Uovigo por la gestione 1880, ri
levasi ohe il (utpitiiJe *̂ fi\niivo wll.i fina 
doli*anno stesso era di lìie 51.9 ,̂4:16 
con auménio BU quello d^jy^^O d» lire 
l,758;2l. Lo Bpesu iiell'aniiQ 1880 am-
mouturouo a lire 0,044:09. 
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61 Nel 1880 1 soci diminuirono 

rimanendone 370. I soci effettifr-^éra 
Bo 320, a 141 dèi quali Mìftnte l* anno 
^rono accordati sussìdi pei* malattia, 
far giornate 2,544. La Soci^ti paga 
altresì 9 pensioni. 

Lscrivono i 
Abbiamo lettSpon molto piace 

« Là Cominàd&Whe\ nostro egregio 
compatriffSà friulano avv. Domenico 
BoHisi. In brevissimo tempo tutte le 
.copie del poemetto messe in vendita 
à Sacile vennero smaltite, e noi cre-
ditìnid interpretare il desiderio di (nòlti 
cittadini, pregando r autore a voler
cene spedire almeno un altro centi
naio. Le ottave-rime, con cui T a l lo 
cato Rossi canta befFurdamenfce le stu
pide sì, ma in compenso ridicole ge-
s t ' r t e i francesi contro i^comiri,Jono 
dettate in una forma eletta, brillano 
per festività di etile e piacìono assai 
tór la slléna arguzia del cóncettb. 
Nel mentre nlll£fiiiamp i nostri mi ral
legro at valente autore, lo consigliamo 
a; far più sovente comparsa nella pa
lestra letloraria, ove certamente non 
mancherà 4j^togliere meritati alloi^.; 
/'TvevÌB'i». — II barone Franchetti, 

irto dei soliti suoi atti di intelli
gènte beneficenza, manda a sue spese 
alcuni operai di Treviso a visitareiW-
sposizione di Milano, e perchè fra gli 
operai stessi sia rappresentato il mag-
fìbr numero possìbile di artisti anche 
il numero degli operai fu aQc|escìuto 
di quei che prima erasi deslinato. 

'WcjM^ieisi. — Quella stessa Socifìtà 
francese la quale si proponeva di at" 
tuare un servizio" di omnibus a vapore 
lungo' il Canal Grande, intende ora di 
stabilire delle corse fra Veneziae Me-
stre^coi^V^pori medesimi. Ci sì ,ag-

lunge anz! che un piccolo piroscato 
"^|ìà costruito a questo scopo e non 

andrà molto che lo si farà venere. 
#1stUuzione,di un tale servizio di 

traghetto a vapore tra Venezia e Me
stre potrà offrire nuovi dati regolatóri 
sull'importanza che deve attribuirsi 
al progetto di'bongiuugìmento da Ve
nezia alla terrafernja. -

— ili pciasione della festa dello Sta 
tuto, il premito senatore Pietro Man-
friii largisce la somma dì lire 2(ì00j| 
lihe verranno convertite ih 200 libretti 
sulla Cassa di risparmio da intestarsi 
a à)0 allievi poveri delle Scuole eie-
l À ^ f t e l l a ^ i W ^ e della provincia, 
i quali si distinguono per profitto ed 

,i||8Siduità nel frequentare la scupla. 
Quest'atto generoso e^previdento 

non ha bisogno dei nostri elogi. 

eziandio impedirò tut 
xlstazioni che '^^'^* 
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Tifa la libertà l 

èlle mani-
stesse sono cal

me ed innòcue, iiaj che pure tornano 
tanto sgradite alla consorteria perchè 
valffono a screditare i suoi inviolabili 
capi. 

iafeHilJpÉesempi^lIffi • ebbò' anche aPc;^ 
^rugiìB 

Sr rappresentam^Jalia (^S>|Mnja 
Benìncasa al Teafro del Pavfm'e la 
sera del 24 corrente il Trionfo ttòn 
d'amore, parodia del Trionfo d'Amore 
di Mucosa. Volendosi mutare uno 
degFjndovJnelli che si giopongono a 
spiegare al signor del ' cbiodìno, fu 
coniposto il seguente che era di cir
costanza: 

Donna Caterina 
Signor del Chiodino, sai dirmi chi sia 

Quel HEnus tivente che l'Alpe e' invia ; 
Quel HEBiJiriVivente oh'è'Dèstro o Sinistro 
E a:ua tempo del Contro.... purché sia Ministro; 
Che tien su lo scudo por arme un awNTiNO, 
Foriero aile: genti di un nuovo destino, 
Che poi nel .più bello fé', punto e falli, 
Si ch'ora ne piange perfino il Bey, 
E sol ne sorridon Stradella e Pavia, 
Signor del Chiodino, sai dirmi chi sia ? 

Ulrico 
Ir 

Da un pezzo m'è ,noto quel REBUS vivente, 
Sul dorso ai cavalli lo vedo sovente, 
Rei monti lo vidi di zoccoli armalo, 
Lo vidi ai Lincei seder da scienziato : 
D'acciaio si dice, ma, tira la somma, 
Vedrai eh' è composto d'elastica gomma ; 
h sughero, è cuoio, di vino ò misura, 
Ha fatto pur troppo una magra figura.... 

, E tu Tuoi sapere com'egli s'appella? 
Ti baisii ch'io dica, che viene da Biella! 

Orbene — Io , si crederebbe? 
r ispettore di Pi S. proiìjl la recita-

i^xiohe di quei versi perchè atti M^ 
eccit^f:e la rivoluzione, 

Il Giornale di Padova aprirà certo 
una colletta per regalare una sciarpa 
d'onore all' inteltlfìtite funzionario. 

- , i !,;•,'•.-

r^Mf^ 

V é ^ * ^ l a seguènte 

li-h' 

La chiamata dei Sella per la com
posizione, del Miiiistero'fece sorgere 

iS alcuni funzionari, già' abituati R 
S ^ i r e fede!itì«e-^glì uomini della 
De8trj|,4i speranza che si rspriati. 
«asse il sistema di reprìmere non 
solo, ciò che anche lontanamente po-

e essere causa di disordini, ma 

APPENDICE 

- 1 

del 29 maggio 

Vair Istituto Filarmonico 

Che sia. ornai una istituzione vera^ 
mente seria il nostro Istituto Musicale,-? 
lo prova, oltre ai suoi molti alunni? 
che vanno ad apprendere la gi'orna-, 
liera istruzione musicale sia nel (JiyQto 
che nel suono, il continuo succedersi 
id^àccademie, mattinate, tratteuinaenti, 
concerti che vanno mano mano espan
dendo il gusto della buona musica, 
quella dei classici. 

ha musica classica in Padova per 
la generalità era quasi affitto acono-
liosciuta; ali'infuori degli appassionati 
lì tori della divina arte, dei profes

sori di musica, e di taiuni dilettanti, 
pel resto era la incognita X, 

Ma che questo gusto vada d fon
dendosi egli è pur provato, provatvs-
simo dall' immenso concorso di spet
tatori ey^=spettatrici che sempre piji 
vanno a gara per trovare un postici
no nella saia. Non monta che 1' aula 
sia zeppa di gente, non^^MMli che il 
caldo sìa goITocante, pur di godere 
quella musica si accontentano non 
pouhi di aver luogo nelle stanze la-
lerati. 

Oofcì successe anche rdfcenìca: non 
un seggttJ, non una scranna era vuota. 

Il UaUeiiirnctiio musicale era com
posto di soli cinque pezzi; esecutori 
erano,^litfè i m«e.tri dHI'Istituto A. 
t | |8f(i , T. Cime^do^ G. Baragli, i 
dilettanti signon E, Biunell!, A. Cre-
Ht«ni, ed il pmf.itì.soitì di ntuaica R. 
X)ngo, che n^duce da Piétrtiburgo dove 
cotH'nua a mieteie buoaa mu^aa d%l-
)9ri, in pftiria non nmnca mm quando 

O JST-A G JL 
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I?r«»^ressistaa" Wesa©*©,;^^: signóri 
Cavarzerani e Gnarnierì che rappre
sentarono gli studenti della nostra t l -
niversìtà al Congresso progressista 
Veneto, diressero ài 'presidente della 
Associazione politica del progresso di 

era di risposta. 
ad altra da essi ricevuta e già dà noi' 

^pubDllcata:\ ,̂  "' ^ 

Onorevole Signore, 
Padova 30 maggio 488i. 

• ^ I • • ^ • ' 

Abbiamo dato relazione ai nostri a-
mìci della. gentile accoglienza onde 
famoìp onorati a Venezia, e del grà-
ditìssimb scritt^lfolqiidle il Congresso 
Progressista volle salutare gli studenti 
liberali dell'Ateneo padovano. 

Delegati a rispondere, Le manife--

y . •-\:: 

M^^ 

10 si piega della sua opera amiche 
vele per render maggiormente dece-, 
roso un concerto musicale. 

liyfprimo pezzo, col quale sì aperse* 
la mattinatai fu un,; poèma sinfonico'» 
Tasso — lamento e trionfo di Liszt 
ridotto dallo stesilo autore a due pia-
nofurti, e venne eseguito dai bravi 
malestri Drigo e Pisani. 

Abbiamo' altre volteggia hfttfftto che 
Liszt fu il primo che arricchì la di
vina arto coi [loemi sinfonici, la for
ma dei quali sta fra la foima ingran
dita delirò^Vej'^wre 4Ì-Mendelssohn,i^^^^^ 
della sinfonia programmatica. 

Questi pezzi difficili anzichenò ad 
essere compresi, rivelano un' aspira-
zi* ne superiore, ad un idealismo pie
no di sublinii, forti e vigOrospiTpi-
razioni. 

Liszt in questo poema sinfonico své 
inspirò nelle vicende del grande no
stro Poeta; e netta, sua mùfiiCa espres
se 1>» .gl<?"ia» la grandezza, l'amore, le 
jatture ed i dolori, nonché il trionfo < 
del Tasso. i ' 

Gli esecutori furoho applauditi, ma 
nella generaiiià'' il; pubblico riniase 
piutLObto fceddiiip freddino causa la 
diflìcolià di cnmprendere^Hal genere 
di musìcrt ad una prima audizione. 

Il secondo peizo fu una fantasìa 
per viotoncel_Jp con acco^gagnaniénto 
di. plano. Souvenir de Spdj ó\ Seryais. 
11 violenctìllìsta Servms, e non violi
nista, come iti alcune copie del prò» 

ramma per err,ove varine stampato, 
ù un abilissimo compositore ed esè^ 

Il pezzo, fu .eseguito dal maestro 
Baragli che ebbe' momenti felicissimi; 
fu assai applaudito unTtartÌ^^tf€t^mae-
stfo pisani che lo accompagnava. 

Venne per terzo un trio per 
violino, viotonoetto e pianofòrte di 
Mey'̂ iìdèi ; dUegro mo Ieretto, poco a-
dayio^ allegro fìn'de. Questo qofpposì-
ture è poco noto in Italia; però è un 

Sa

stiamo, signor *PFesidente,ì sensi delia 
riconoscenza determinata in noi tutti''' 
dalla^cortesìe Usateci, pregandola a 
prenuef atto jUyjuesta nostra lettera. 
. Ogni qUal Volta l* Associazione pro-

gressìsia del Veneto èi inviterà a con
correre nelle nobili manifcstazionidel 
pensiero, noi risponderemo sempre 
ali* appello. 

Ogni qual volta vengano indette 
serie riupiqni, intese a promuovere gli 
interèssi morali ^^ipolitijpi del popolo 
italiano, gli ultimi ad i n t l ^ i r v i non 
saranno certamente glì'suTtlenti della 
Università di Padova. 

Gradisca, ecc. ecc. 
Giambattista Cavarzerani. 
Valemino Guarnieriu 

All'Gnor. Signor^ ; 
Avvocato Oamillo dott. Quadri 

Presidente dell' Associazione 
Progressista dì Venezia. 

bato scorso alle ore 7 1̂(2 p. nel lo
cale delle scuole comunali in via Ro
gati ebbero luogo gli esami finali del 
corso jjubbli,CO;g^^]|ijìtp di stenografia. 

Componevano la commissionej;i(«esa-
minatrice i signori Abriani nob. Et
tore, Luzzato dott. Beniamino, Avrese 
Vittorio; rappresentava la Giunta mu-
nìuipale 1' Assessore sig. Tiso Scalfo. 

1 presentarono air esame e ."furono 
promossi'pi^signori: Lotto Ettore, En-
rietti Virgilio, Sìgtiòrini Italo, Panta
no Emilio, De Santis Italiano, Bigoni 
Gnido, Bigoni Lamberto, Benciolìni 
Giuseppe, Stoppato Francesco. 
J <i«-i>l}IE^F''«'^*'« sopra gli altri 

si distinsero, fucino premiati, e cioè: 
Lottò Ettore, l^premio; EnrieUi Vìr-
gilio, % premio; Signorini Italo, 3. 
premio; Pantano Emilio, 4. premio, 

M.ì •ss&^sì^ ̂ 1 ^l^lsigu».: »^ Ecco 
te solite predizioni di Mathìeu de la 
Diurne p^rLvI n^^se di Giugnp; 

Dal l'* al 4 temporali in Italia ed 
altre parti d'Europa. 

Forti calori dal 5 al 12. Temporali 
in Italia ed in altri luoghi,verso il 5, 
il 9,̂ ĵl* i l " Atmosfera satura di elet
tricità. Probn bili grandinate, J e n t i 
variabilissìiQciì nel corso dì qiiMtO pe-
mÉi. Forti rugiade al mftfflfbfoln, 
grossamente momentaneo dei piccoli 
corsi d'acqua. • JÌ 

Bel perìodo al plenilùnio, cioèdiil 
. V, 1 ' 

12 al 18. 
II 15 e il 17 temporali violenti in 

Itdia. . ,, . 
Temperatura variabile dal 18 al 2à. 
Temporali accompagnali da gran-

tdine a lupa nuova.^che comìncierà il 

Wl^P§crittpre:dr4musi;cada Càmera, 
la sua fama sia ristretta fra i veri 
dotti della musica madrigalesca oclas-
Sica — ma torma grande autorità. 
; piacque àsèti|i|^pezzo per la • sua 
esecuzione e lutti e:tre .,i,professori, 
BaragU,.CJimegotto;^Pisani furono ftp-
plauditissimi massime nel poco ada
gio e nell'allegro fittale-' ,, 

Ma dove T uditorio d* ambo i seési^ 
fu veramente entusiasmato, si fu nella 
Puloneseo Ballata p.er violino con ac
compagnamento di piano, eseguita da 
quell'esìmio professore e maestro del-
r Istituto che è Tommaso Oimegotto. 

Vifuxtemps oltre ad essere uno dei 
pili grandi concertisti di violino del
l'epoca nostra, è un compositore che 
dispone di.effetti soirprendenti, al qUàlì 
dà col suo yiolì|î ^ il vero'*^òolprito. E-

ftigli ha la bellezza del pensiero che si 
unisce al sensualismo del suono e ti 
va à quell'indefinito e vago sconfinato 
che appunto form^̂ ^̂ l̂ò che ti tocca, 
che W^commove, fche |i<- rapisce. 

Ed il Cimegoito col suo magico 
violino s'immedesima nella musica 
appassionata'Ufi Vieiiftemps. Egli ti 
rileva quell'intreccio di sentimento 
che r immaginazione dello scrittore 
infiorò di tinte pittoresche superando 
diflìcoltà con.una disinvottura ed una 
óicurèzza tale che lo spettatòfe non 
ardisce neppur fiatare tutto assorto 
in quelle armonie che ai seguono, che 
s'incalzano, ricchisyime di tuoni, di 
tinte di colori %r f̂ r sorprendei'e, de
liziare, commuovei'e. 

Il Cimegotto^ destò vero entusiasmo, 
ebbe cinque chiamate e volevasi il bis. 

Chiuse il traueniniento la sinfonìa 
dell'opera Tannhàù^eT di Wagner ri
dotta per due pianoforti. Gli e:?ecutori 
muestr! Diigo e Pisnni ed i d'iettuiiii 
.signoii Biunelli e Orestani furono as
sai applauditi per l'esecuzione pei fitta, 
pel colorilo Mio alla musicii e per 
l'assieme. 

29 e finirà il 4 luglio. Venti il 28 e 
30.»0ftlorì eccessivi in alcuno vallate 
dello Alpi^^^to sanitario buono. 

grande banchetto fra gli espositori 
che doveva lenersl in Milano il gior
no della feste dello Statuto venne in-

' ~ ' ^ • • 

vece fissato per la successiva domenica 
12 giugno; e ciò perchè il giorno 5 
non avrebbero potuto intervenirvi le 
autorità invitate. 

Per tal modo quegli Espositori sìeno 
industriali od artisti che non hanno 
ancora mandato la loro adesione pos
sono inviarla fino a tutto il 5 giugno 
in Milano ai sigg. UangxXi e Qondrand 
nei locali dell'Esposizione, d'|)|)ure in 
Venezia al signor Pietro Bussolin. 

•TÈ'©'gsT)l»l»c lia flSraé. —Dio lifa 
e poi li appaia — e dato il caso che 
non li appai lui, sì appaiano di por 
sé. Giovani non erano più né T uno 
né l* altra --• ma erano tutti due as-
simiUti dalla siventura .stessa tŝ t̂ l^l 
era gobba, ed era gobbo anche lui — 
lei solamente di dietro, lui e davanti 

1 

e di dietro... tanto per l'armonia. 
Vendevano frutta tutti e due — e 

irl?» una cibega e una fragola il reci
procò ainiore maturò. Divampò, mal
grado la gobba, e il sindaco un bel 
giorno li legò in nodo indissolubile. 

Fortunatissimi loro..... se quella;co
munanza di gobbe non avesse dato 
sui nervi ai monelli, i qdalì pensarono 
di protestare. 

Le proteste dei monelli.—- chi non 
lo sa i — sono energiche e sonore; e{ 
per tre sere di seguito i pacifici abi
tatori di via S. Giovanni — perchè la 
coppia avventurata abita in quella via 
— s' ebbero le orecchie intronate da 
un baccanale d'inferno» , 

Erano casse di pótfoUp^-^che aetyi-
vano da tamburro, percosse da grossi 
bastoni; coperchi di tegami, pentole 
fesse, campanelle e Campanini..... una 
orchestra mollo accordata no, strepi-'^^ 
tósa si e di motto. 

E con.^queUa razza d* istrumentì, 
visto e considerato che le guardie nojafl̂  
sì curavanp.menomaménte di distur-
barli/sHonàrono a iiiit'uÒmó per pa-
recchie ore, tre sere drula . 

' l 'gobbi sopportarono, troppo beati 
della loro luna di miele — solo si af
ferma che il marito, politicante della 
forza del Giornale di Padova, abbia ^ 
esclamato in un accesso ^dNra: 

.— E dire che c»:èr ìa^^SNstra al* 
pptere — e che la SìhisCrft predica 
libertàl . 

• l i fa, MrsJBsaal risaci©, - f̂-f̂ pon questo • 

-,-^N 
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-Lamùsica del Wagner è soggetto 
dv. grandi d,iscus|ioni dal giornalisn^o, 
ai'tistico si in ttaiia che fuori. 

Wagner, cervello balzano, patriota, 
cospiratore, esule, proscritto, ò ÙW 
mente peregrina. j 

Nella musica classica, ben distinta 
dalla teatrale, trovaci Suo posto. 

Sòl non siamo avveniristi in téttiro, 
ĴiSL.; noi amiamo la musici: colle sue; 
melodie che ci, va dritta al cuore, noi 
amiamo e predilegìamo la nostra scuo
la^ quella scuola musicale italiana che 
rese grande riverita la nostra patria 
da infondere tante simpatie anche al-
restero. 

Ma so questa attrazione noi la sen
tiamo viva appassionata? per là melo
dia, per la musica di Bellini, di Ros
sini,; di Donìzzetti, di Voidi, non toglie, 
però il dovere in noi di dover soste
nere giusto perchè amiamo con tira-
sporto ^'arte, lo studio della musica 
classica. 

Padova ha bisogno che questo amo
re dei classici sia diff'uso e prenda, 
consistenza, e perciò applaudiamo a 
chWon retto senno la vuple studiata 
e diffusa colle accademie, colie mat
tinate, coi trattenimenti musicali. E 
se verrà giorno, in cui anche nella 
nostrat^/jCittàj^come successe in altre 
di pàiri importanza della nostra, 
sorga una società del quartiUto, ij 
culto della musica classica sarà piS"' 
facilmente ancora diffuso, perchè più''' 
ribftuato sarà l'orecchip dell* uditorio 
a quel genere di musica lutt* affatto 
distinto e severo. 

Wagner pel musicista merita uno 
studio profondo. 

Che se talvolta l'autore del Lohen-
^gfiu ebbe trionfi non poohi, talvolta 
'invece degli amorosi abbruceiamenti 
diiil'instabil dea, ebbe stretie da ri
manere quasi soffoótìito, bisogna però 
Sèmpre tener conto della potenza di 
un itigeguo che solleviì intorno alla 

T avv. Domenico Rossi ha pub-
blicafce alquante ottave che si vendo
no per centesimi 30 a.benefizìo deglL 

spizii marmi. 
Sono ottave di buona fattura, piene 

di brio, e che si leggono molto velén-
t i e r i . • _ • V . •' • ' f ^ . 

La Corte di Cassazione dì Firenze con 
sentenza 2 maggio 1881 ha stabilito 
che gli offellieri, pel semplice fatto 
che vendono vino e liquori al minutd|* 
debbono tenere la lante/na accesa 

^iJla porta prinéipaVe del loro IHìrcizìo 
a sensi dell'art, 43 della legge di P. S. 
' 'F^s^Ii«ì»,...%Ma&siraéo, — Certo B. 
A. calzolfti^^di 21 anno imprese ad 
inveire contro la propria niadre e dalle 
parole venendo alle vie di fatto arrivò 
a minaccie che fanno orrore. 

Siccorao però non era la prima volta 
che questo figlio,?tiii^|p,si compor
tava tanto indegnamente, le guardie 
di pubblica sicurezza lo arrestarono 
mett*endoloia;;'dÌGposizione dell' autorità 
giudiziaria. i; 

IPcfilìiiieBsto. — La notte della 
domenica non passa mai senza la re
lativa sbornia; non poteva passare sen
za nemmeno l'ultima. 

X t • , 

Fra le memorabili devesi annove-
ra^^^quella presa da certo Luigi De P... 
muratore e da certo Giacomo M.̂ . cai-
zolaìò. Essi gozzovigliarono tutta U 
notte, finché la mattina si recarono 
'•^^R^P^ff® d̂  Codalunga per bere un 
altro bicchierino. Là non sap,§,pdo più 

^comprendersi finirono ; coPbisticcìftrsi 
e quindi vennero a rissa. 

Nella collutazionQffiikM,..*..riportava ̂  
una grave ferita lacero-contusa alla 
stempia sinistra prodottagli da un colpo 
dLchiave. Il feritore venné*àrrestato. 

'làrmatevi, o cittadiiìT: trattaci dì una 
solita rissa fra donne per gelosia. 

Immaginatevi se quolle due sa ne . 
* d i s ^ g di crude e di cotte; nella. 
Scioltezza più arditajlel,loro fecilin-' 
guagnólc» adoperarono'tu||0|Jl più lu
brico' frasario. 

La vìa Savonarola ne fu sossopra^ 
e tutti ridevano alle reciproche rive^ 
làzioni scandalose cbe uscivano da 
quelle boccffè. 

Le cose finirono quando le due; 
donne furono stanche e dopo che.si ' 
diedero anche qualche schiaffo sonoro. 

ler sera eràup: le ottìS^^ùando unj 
ciullo, che con aitici Suol compaghi èi 
stava bagnanlf^fuòri dì ' Porta Sara
cinesca,: allontanatosi un po' troppo 

sua individualità ed ai suoi lavóri aU 
tretts^nlj ammiratóri^ quàìiti contrad
ditori, ma sempre appassionati. 

La sinfonìa suonata da quei egregi " 
esecutori ad otto mani su due piano-
foi-ti, à un pezzo che non pbtWà es
sere compreso d^^,ggbbli9p. Il finale 
è un̂ ĴpMr de force stupendo, ma im-

.-*:'- l'^i ' 
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ppasibiltì ad essere gustato; la musica 
rilflìfta poi perde sempre della sua 
originalità e dell' effetto nella ridu
zione, infine per poter gustare quel 
ptìzzp avrebbe occorso che il pubblico 
e iMnclita, 1'avessero sentito dappri
ma eseguilo dall'orchestra per la quale 
fu,:s.c,ritto. 

I signori maestri Di'igo^̂ e Pisani, ed 
i dilettanti signori Brunelli e Cr 
stani/ebbero mcirti'applausi'é merita 
tissimii 

Un elogio infine alla solerte com
missione artistica presieduta da quel-
l'intelligente ed appassionato cultore 
della musica che è il , conte Suman, 
pWlò sue indefesse cure onde il trat
tenimento dovesse riuscire peifpi'to, 

E nella speranza che fra poco il 
pubblico e la massa dei soci possano 
udire 1 progressi dogli allievi nei dif
ferenti rami deli* insegnamento musi-
caie, e massime nel canto pei quale 
ci sentiamo îJiù facilmente inclinati, 
noi deponiamo la penna lieti del suc
cesso e delle ovazioni riportate si dftì 

^PQaestri che insegnano, tsi^xdaHa pra-
sidenza e commissiona artistica. 

Corre voce che sì a^Hia lu tóella 
idea dì d-̂ re un trattenimento » 
$tre al teatro Concordi,... ma ì acquo
lina in bocca... speriamo.... se saranno 
rose fioriranno. 

Padova che ebbe un passato illu
stre nelU storia dell* arie musicak 
deve continuarne le tradizioni. 

EusTonGio CAFFI. 

w^ 
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4alla riva veniva. coinvolto tfff|orghi 
4eU' acqu^^stavft già per annegare! 

4; caso miserando gli spettatori ri
manevano immoti^ e pel povero gio
vane non ó*̂ Ìl*a quasi più aueranza. 

' - ' . 1 " ! • J ' I ' . '^ I 

ifra questi però v*iera un giovitìoUo 
Sì care speranze e di ottimo cuore a 
nome OarfrCotbertaldo, di |ISn anni 
iBAì% dimorante a San Giovanni, 

^'^m 

.a 

scòtàro delle scuole tecniche; neU 
nerzia degli altri si leva celeramente 

~ _ ^ I I 

!a giacca e si butta ne) fiume, e rie 
gce felicemente a trarre a riva il mal 
capitato che annegava. 

Il salvato è certo Gottardo.Musep-
pe, abitante ih vìa Xiveìlo. 

Questi sono atti supè^ilfi ad ogni 
elogio, tanto più che trattasi di un 
giovane, al qunle mandiamo le nostre' 
più sincere congratulazioni perchè 
meglio davvero non potrebbe inco

minciare la sua carriera. 
• 'Saeco nero «ioiaa-próvlBRela. 

— ttl Ir; Casale di Scodoaia a certo 
" • I 

Antonio Ferrari furono nella Kua cam
pagna recise molte piante di pioppi 
recandogli un danno di lire 10. Pre-
sumesi autore certo F. L. 

' . - '--'•: - L i " " - " • 

y Certo Bortolottì in Monselice ve
deva sparirsi di tanto in tanto vari 

^afil di lingeria. Sì accorse infine es
serne autrice la sua domestica G. G. 

^che venne arrostata. 
cj Furti dì polli a Grantorto'« a 

C^Btelbaldo. ; ; • . -
^ I 

' Ma^i^m ClwSie ffJasl^Bssffl. — Pro 
gramma del concerto che verrà eee* 
guito in Piazza Unità d'Italia stasaera 
dalle ore 8 alle 9 ìfi pom.: 
1 Marcia. 

1 ^ 1 I I 

2. Oavattina— Zt'nda — Donizetti. , 
a Duetto md'^ìsa Mùller ^Wevéìi 
4 Valzer — Godete-vi la vita ™ Strauòs. 
5. Finale 3* — Bwy BJas — Marchetti. 
6. Polka. 

mimrào'àì IP. ^ . — Certo D. O. 
G, veniva arrestato c(ìcóe ozioso e va
gabondo; 
. Uai'ia £sl «là, rr- All igazione. 

-— Ma questa valigia non è la miai 
—̂ Faccia il suo richiamo, e domani 

procederemo ali© verifiche opportune. 
—-Domani?... Ma io parto questa 

sera stessa per rAmerica^^^^ v 
— Ebbene... lei può sempre ritor 

«are in Italia per fare valére iàiìOì 
diritti. 

rof. qufti' ora queUa|f^y|jBomunìca?ìpni del govòi^ho, astrazione 
degli uffici. 

J i U i 

VTPl'. 

il 

^ 

"W^'* 

• ' . 

. • * I ^ -

SPETTA H' OGGI . : 
L-^P kt LI 

TEATRO CONCORDI. — Sì r&fi 
presenta l'operetta :^Bocaaccio, 

BIRRARIA SAN FERMO. - Con-̂  
certo vocale ed istrumentale. 

^ _ I 

La Questione 
^^L 

•-a ^^j; ' -̂ -̂ i n 

i^ 

t 

/Lettera al Direttore). 
(V. numero d'ieri) 

i^^elta^.ghiusa della protesta sì: di
chiara che molta gioventù veniva de-
cimata agli esami; ma questa dichia-

I I \ 

razione viene accompagnata da un' al-
pFà^e cioè che negli esami venivano 
dirette ai discepoli domande sibìUiue 

antiscVéntiftChe. 
- . . • j h 1 1 1 ' 

Interessa a noi òhe ciò venga detto, 
perchè vale a dimostrare che eli slu~, 
denti non hanno fatta càusa di la
mento il rigore inconsulto ma bensì 

^ I 

il difetto dell! insegnante che n'oiiìî sà-
peyà hèppur ìntéifi^tìgaré agli esami in 
maniera da essere inteso. Ilrigore era 
la conseguenza legittima dei difetti 
dell' insegnlinttì, il quale vogliamo noi 
per brevi tratti rivelare per intiero 
guai fosso in ca'tedra, 

Ma primieramente ci sìa concesso 
di deplorare collo scrittore dfll 18 
maggio quella grande catastrofe del 
75; catastrofe in cui vi^neAdfìtto c#; 
dessero negli esami 165 giovani su 170 
(se la cosa è vera, ma ne dubitiamo); 

. . . 4wi 
e a (|uali* anno riftìitìndoci, chiumiamo 
sconsigliato, imprudente, inconsulto 
al sommo come dice l'articolista, il 
l'igore del cav. prof, di Chimica.—^Per 
gli altri anni in cui le stragi furono 
Sempre forti — ma di gran lunga mi" 
nori.— diciamo che qpeste furono una 
dimostrazioutì dolorosa di un insegnu-
ttiento che non rispondeva ai criteri 
pedagogici; ma ^tWiamo ancjie che 
dipendevano da una illusione che RC-

òiecava il 
redfBFWiftsegnante modelff; illu

sione fatate che s p i ^ ^ à l'esamina
tore ad esigere all'esame molto (ma 
non moltissimo), mentre il caso noii 
ammett^g né diritto di esigere dalla 
parte del prpf. nh^^^overe M sapere 
dalia parte dello s tumite . ^ ' 

Ho detto *MoUo ma non •moiiissimo. 
Ihà, altri professori esìgevano ini 

comparabilmente più del suddetto in
segnante, eppure i giovani passavano 
all'esame. 
JjJ, esempio del prof. Bellavitis in

forni i l 
Per cui il rigore spiegato dal no

stro,.,.. e anche se questo si fòsse 
contenuto entro i più stretti limiti, sa-
rebbe sempre stato inconsulto; perchè 
valutandoli modo seguito nell* inse-
guamentp, l' esaminatore non avrebbe 
potuto eéigeró.niente all'esame. 

La causa di decadenza dunque che 
devesi anteporre ai rigori degli esami 
è per noi quella del cattivo insegna
mento, il quale portava, alla rovina 
molti e molti giòWhì che sotto ad un 
altro maestro avrebbero forse recato 
Onore e lustro al nostro istituto scien
tifico. 

Resta dunque per noi provata quale 
è la causa: unica del decadimento dei 

• . I i v ' 

nostri studi superiori ; quella stessa 
che spinse gli studenti ad una dimo" 
strazione; vale a dire la cattiva con
dotta degli studi, anziché il rigore 
•degli esami, U quale rigore, poi erS 
una conseguenza naturalissima del
l ' insègtWènto male impartito. 

Diciamo una. buona volta che appa
rirà sempre rigoroso agli esami colui 
che male insegna anche quando esiga 
poco. Inoltre, ogni domanda apparirà 
sempre inconsulta. 

Ma non volendo' affermare verbo 
senza corredarlo di prove, noi che 
siamo stati studenti di chimica nel-
r Ateneo padovano, passiamo alla di-

"mostrazìone breve ma esatta cii'oa il 
J . ^ ^ ' • ' " 1 - • - ' ' : 

modo d* insegnare la ohiraìcayiel n^-
• 'f i tro. . t*» " • 

Aq^énniamo ad una lezione. 
SojpPift un ' immenso banco, lungo 

moltì 'metri, stanno disposti un ' im-
mènsità di appallatici*??: 

Due tavoli di sussidio e anche t r ^ 
• -

sono vessi pure ingombri di tubi, di 
storte, dì fornelli.^ Il centro del gran 
banco ^gW®Ó è occupato da molti 
va'si e vasettini. • * 

Entra il iprbfessoì'et Egli comincia: 
a parlare a bassa voce, in maniera 
eh' ò difficile iritendere ; pg l ja voce . 

/guadagna in sonorità^ e alla fine qual̂ -"̂ -
_ V 

ohe parola sì s t rappa.^- Si comin
ciano le espeiriettze; sé ne fa una, due, 

" 1 I ' • 1 I , • . , . 

ti^e, venti, venticinque, anche trenta,, 
delle quali non si descrivono che ira-
perfettamente gli apparecchi. Il prof. 
salta da un fatto all' altro, da un fé-

I , . I l . - i f 

Romeno all'altro, da un apparato al^| 
l ' a l f e ; egli so|Ì;^4orriiiile che^yen-
góno tostamente cancellate; egli af
fastella idee incomplete le une sulle 

\ I I 

altre e, dopo un ora e 20 minuti, 
tutto è finito 1 -~ 30 esperienze sono 
fatte, molte formule bene 0 male ^ohb 
State scritte; la lezione è finita. 

- , I ' • ^ 

' \ 

Gli Studenti, scuotendosi,.npartono 
cogli occhi assai soddisfatti per gli 
allegri fuochi d'artifizi; cogli orecchi^; 
intronaiijij^ oualche fragorosa deto
nazione, colla, testa vuQta di cognizipi» 
ni e col cuore trafitto dal dispiacere 
di non aver capito niente. 

(Continua] 

• i ' i 

..I. 

•-* Da R o m a ^ f o partiti gli onoifé 
vóli Crispìi Nìcotera e Copinq 

Stassera l'on. Cairoff parìa.; per̂ ^ 
Groppel lo^di SÌ recherà in Isvezia. 

—• A ̂ llftorè della lègge sulla ri
forma elettoralo, sarà nominato 1*0-̂  
norevple Villa. 

, H ' I 

**^^^ Î funerali del ministro Melegari, 
che^ ebbero luogo a Berna, riuscirono^ 
solennissimL i 
. — Il ministro Magliani p|esenteipà 
quanto prima le variazioni al bilan
cio definitivo del l88i . 

— Baccelli ha presentato alla Giun-
ta permanente del Consìglio Superio
re della pubblica i s t ^ j ^ : ^ «'f...pfo-
gétto di legge per modificare l'ordì-
namohto dei programmi delle scuole 
secondarie. 

— T prefetti dimìasìoiiarii hanno 
r 

ritirato le loro dimissioni. , 
_ • ^ 

•—Il Duca di. Genova ha Scritto da 
Bangkok alla Società geografica di
chiarando dì accettare la presidenza 

%del Congresso che si terrà a Venezia 
ftel prossimo settembre. Il Duca e-
sprime la speranza di poter essere a 
Venezia per il gìoruo djlla inaugura
zione. * 

IMDEL MÀfTIff 9 
^ •̂̂ Jir#S 

in^kvVLi'' 

Acton A ammalato di 
giornali ufficiosi speramr^n 
pronta JfWgiòhe. 

•^i:!^ Àdriàtiùo ha da Rorifia: 
L'Italie annunzia che il,Ministero 

accorda all'òn. Ferrerò circa dodici 
milioni di aumento al .bilàncio^ della 
guerra,, prelevandoli dai residui atti
vi degli altri bilanci; 

— ;Il ;écrsaj/Hcrc tànuBìa che 
%[i 

• J 

• ÌH^tìmi^ ^nt&we •mài*,' 

^ 

- I . , ' 1 • 

• min " ' I ' 

CORRIERE DELLA. SERA 

co-

\ I 

Mancini ha diramato una circolare 
I ' " - 1 

ai rappresentanti all' estero 
municure il suo ingresso al gabinetto 

I ^ j I 

degli esteri, ed un'altra circolare ai 
sui clienti per uvvertiiU che il suo 
studio d'avvocato d'ora innanzi è 
chiuso. 

-r- Villa ha spedito untecircolare 
colla quale prenda congedo dalla ma
gistratura. 

\ I 

— Il Senato è convocato [ler gio
vedì alle ore tre ; Ordine del giorno : 

Il governo turco^in una nota di
rètta al governo francese, >̂ oga che 
la Francia abbia Waìi, disconosciuta 

^ _ _ • 

la Sovranità nella Porta sulla Tunisia. 
—• La Camera francese porrà ter

mine alle sue sedute ì! 12 di luglio. 
' • > • / • ' A I i l - ' ' • . • i r ' . ' ' j^ i^ j , p 

•— .GU apresti ;iiunnero8Ì opii-ati 
nèÙ'Algeria vengono spiegati a Pari-

ì Con l'esistenza 4*una società se
greta mussulmana in relazione col 
governo tunisino. Lo scopo di questa 
società sarebbe dì eccitare gUfe„.arabi 
contrcyLfrancesì. 

^S^siiSv l'annuncia che il maresciallo 
,Mac-Mahon puoolicherà le memorie 
della sua presidenzalftit 

ii Dicesi che in , quei volumi, attesi 
,,,Con impazienza, -figurerà tra gli altri 
documenti una lettera di Giulio Si-

1 1 , j I 

mon, con la quale questi impegnavasi 
formalmente verso il rnàrescìallo nel 

•iT-- " ^ i i ' I " ' ' 

imomento In cui era chiamato alla 
• • ^ • ; . • • , ' I ' _s • I 

presidenza del Consiglio. Si crede che 
la pubblicazione.^ di,;quel documento 
produrrà vivissima inapressione. 

— - l i dipartimento; della polizia di 
Stato russa pubblica nei Begierun-
ganzéiger, àvere|i/^pìù xinomati oste-
tricì dottori Slavi'liansky, Baladin e 

^iSutotgin visitata la iesse Heifmann, 
e constatato che la sua gravidauza 
procede normalmente 

: : • • i ' f ; ' ' J ' i ^ - ' " ' ' " : • •-•'' ': •'• 

î on* Blanc ha accettato il segreta
riato generale agli affari esteri. 

•^Domani l'pn. Sella pubblicherà? 
una lettera:mailifeato per spiegare la ' 
sua condotta nell'ultima crisi mini

s ter ia le e dichiHrare 1 suoi' intehdi^^ 
menti in avvenire. 

— Baccarini pel 5 giugno era stato 
invitato ad Udine e Palermo per ì« 
inaugurazione del Canale dèi Ledraĵ iBj 
delle ferrovie Imera-Vallelunga e Pa-
lermo-Of|apani. Dimostrò il proprio 

^rammàrico per non potervi interve
nire. 

— Nei primi giorni di sett. pressò 
le intendenze di finanza di Torino, 
Milano, Venezia, Firenze, Koma' Na-

^ I 

poli e Palei^mb, saranno dati gli esami 
per gli impieghi di seconda categoria 

' nell' amministrazione delle Gabelle. 
— Fu dichiarata dì pubblica utilità 

l'espropriazione forzosa di alcuni fab-
bricati attorno al Panthéon. 

formata con grancfe |!aeero dei pre^ 
pacaftivi per accogli#t^^éolennemen4a 
I principi Bodolfo^. StefattlSi. S. M! 
mentre apprezza w ndove pr^ve "̂ dl' 
devozione, peplori^i dover ricusare 
di far parte alleTre^te progettate, es-
saodoché la salute della principessa, 

.secondosp avviso dei medici esige pel 
momento riguardi particolarit^^M»-
me il principe e la princìpeSW^fUi-
deranodi t-ecarsi a Praga il ì j l tpre-
stò,,po|sJbile,' l'Impei^atore ordina che 
l'ihgresso solenne; a Pragajg| :ìl rice-» 
yimentp ufficiale all'arrivo dèi prìn-

pe e della principessa a 'Praga il 
giorrto 8 giugno sìénò tralasciati, ^ ^ 
î ^̂ ^̂ LONDRA, 30. — iComunil — Ar 
nold annunzia che, 4ttt seguito alla ri 
sposta di Dilke e il silenzio di Sali-^ 
sbury, nelia sedflS'di venerdì riguar
do ft Tripoli, domand^rà^tì si 
blichi;qualsiasi protocolìRsisterite 

*|jninÌBtero dtìffli esteri sopra Tripoli. 
^ ; i k e , rìs^ndendo a Laboucli^e, 
Ìjià^)#ie ,non è punto disposto attual-
inehtà ad esprimere un'opinione sulla 
condotta de! principe d» Bulgaria. 

Dilka dice che Lyons fu informato 
da Bathélemy che, in seguito a ma
linteso, ìl^p|naHdantedell'a\^:feijil> ffau-
cese Leppotà visitò due navi straniere, 
ma non fu punto autorizzato a visi
tare le navi in a!t)?mare. 

Le spiegazioni, ^ Imbia t e tvk il co
mandante del Leopolà Q il comàndan-
del Moi^^h produHSfro accordo per
fetto, qufffdi si può considerare l'in
cidente esaurito^ 

a. 

V-i i . - ! . ! - : 

fm^' 

•>i 

' ^ 

<• -

"--:B"aroncrti8*odotte«rie\ riforme 
nella biblioteca Alessandrina di Roma. 
^ — Vennet-ò ì-iprese le trattative re^ 
fativamente alla creazione di nuovi 

• • • ' - • . - I • • • - ^ ^ , - i 

cardinali. 
. - ^ ;E ' rimandata ad altro tempo la 
allocuzione pontifìcia sul divorzio. 

_ i j ? j ^ m j ^ < r i 

• ' • i 
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P. 'F. ERlZZOf«Direttore.; 
ANTONIO STUFAMI, Gerente respomahiU 

inserzÌQnl\ a: Pagàmeiìto 
••'^m m/L o D Ei 

I : -

LA. FABBRICA,:' ^ 

- I 

-wiM •r.w-rtfMi 
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r̂  . ^ • • 

» -

UN PO" DI TUJTTO 

I gior-

. ' ' - „ i ' * = 

nali russi ci recano fra molti un epi 
sodio tremendo del saccheggio dì Eli-
sabethgrad .co^ntro gli; Ebrei. 

Cinque individui dèi piùV^fffìblohdi 
aacchtìggiatori entrarono già mezzi ubr!^ 
briachi in uno spaccio di voika -^^ 
specie di acquavite, tenuto da uii ebreo 
che aveva un* figlia conisè. QÉiéi ma
scalzoni violarond^Hti ragazza ih un|y^ 
stanzuccia dietro la boUega, m^ltrat-'^ 
tandola in modo òrnbilvi e la lascia
rono là sul letto mezza svenuta. Lad-

idoiorato padre^^oppe fréhlrsì, e chiusa 
la bottega cominciò a servii'e votka, 
acquavite, e rhum, ai ciiique deprij-
datori, che non contenti dì tracannare 
bicchieri su bicchieri^sfondurono una 
botte spargendo lo spinto per la stan
za e l'imaneudona.mezzi az^uppati an-
eh' estii. 

I -

L'ebreo in quell' atto vandalico in
travide la sua vendetta. . '"' 

' I ^ ' ' I I 

Fé alzare la figliuola dicendole 
stesse pronta a fuggire per un picco
lo usiiio na^cotto nella retrO-stunza. 
Gettò quindi uhi^ttmpada a petrolio 
sul pavimento, presso i bevitori, cìie 
in quel momento erano ubbiiactù 
fradici. Il fuoco s'apprese in un atti
mo al pavimento e aìità loiÌ)*®'vesti,^ 
mentre Wèbri^o scappava colla ragazza 
dopo aver nnaenati dentro i nuui de-
pred'itori. QuiUido alle gnda duspera-si 
te aocoisu gt^ntti, atteiaudo U porta, 
si tiovarono quattro ||Jf^lf^Utì indi
vidui curboiiiziuli. ••' 

Il quinto metteva urli rabbiosi e 
tenibili, pel dolore dello uationi e 
mori È'ooo dopo. 

La Francia è. rigorosissima sulla 
spedizione dei dispacci- telegrafici.. A 
Parigi pel solo Standard ne furono 
trattehliti trédici. 

' r - ^ . - 1 - ' 

— I pellegrJnaf|i%ancési avranno 
quest* anno uno scopo politico accen-
tuato. Il governo francese ne fu av-
visaté. • ; 
^ -r̂  Riza bey, figlio dell'ex-ministro 
Rèiif pascià, fu nbihiriatòVràppresen 
tante della Turchìa a Montene^p. 

— La commissione pel trattato 
angio francese dì comniercid t o r à 
sedute ogni lunedi, martedi giovedì'é 
venerdì., \ 

— Le p̂̂ H/ole pronunciate da Ferry, 
a proposito della legge sul servizio" 
militare dei chierici^s^furono accolte' 
in Francia con sfavore dall' estrem^;, 
Sinistra e da,ll'Unione repubblÌQana;'' 
Esse aildarono a rischio di provocare 

r.-vt^- •cir^M^i 

la^;i liftiai Fate;-
avvisa la sua numerosa eli 
essergli: arrivato per ^1^ prossima 
stagione di primaverÉ^Sf^ estate, 
le ultime novità per Signora e 'Ra
gazzi, c'osì;puré tiene Un grande de-
.posi'tó-di Hklaeérl, @.<«9i.erle, l^lo-
"ri,.S*'aimam©, f lalià e lMi*rzffii.per 
Velette a 

- l ' j i 

: . - t-

4 ^ PREZZI BLiEABBEICA 

Cappelli Feltro per uomo e eigtiord 

jjavahd-'ria e ridì^ziorie Cappelli 
; sui rnigliori modiill^r. ^^0^ 

^ ^ ^ > ^ ' 

'r ^ : ISTO-VITA 

una crisi Hjinistelriale, essendo spia-. 
iciute all'estrema Sinisti:*à ed all'U-

>^J 

l̂ ?-rv-.H'̂ ^ '̂''̂ v - ì . 
mone repubbiicana. La crisi pero 

vsembra sventata, dietro intervento 
L T " ' . I | " | -

personale del Presidente della Repub-
i c a . -'•-•-'• • - • ^' • - ^ - , ^ 
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•' Agenzia Stefani ••. ; 
«̂  BELGRADO*:.30. — La Scupcina 
'5f*approvò ti :trattuio di-commercio col-

l'Austna Unifboria. 
PIETROBURGO, 30. — Wanrì^Wèki 

fu nominato . miniltt^o* del là guerp , ' 
Groth ministro del demanio. 

•c\':yS:.--

BEJiV, 31^^^ Seguili, redattore del 
. Telegmph, fu as-falito.a c^lpi dì pie
tra, alle porte di Bi^ja, dagli arabi, 
che, lo fenronoalla testa e gU 4̂M4.o*'*' 
dei colpì di coltivilo al ventre. Seguin 

w'è morto l'indomani.^^i assassini fu
rono urrpslati. ' 

LONDRA, 31. — i r Times diceV il 
governò preàe in seria" considerazione 
le istanze del Kovernatore dell'Irlan? 
da, affinchè Si sopprima completa
mente \>\ legge agruÌRi^i' 
• PARIGI, 31. — La Camera, dopo 
discorsi di Qrtzzot e Ferry contro la 

lèÉrevisiune d»*na Gnstitnziuad, respinse 
con voti 251 eoatr^ .186 la proposta 
revisione. 

Ferry; cWinbattè ĵ ^y^amante la revi
sione, dicendo che r.irobbtì perdere fi
ducia nella repubblica e dichiarando 
che, so fosse approvata, il gubiuetto 
si diuVlUerebbtì. 

PtlAGA, 31. — Una lettera deirim-
perutore a Tattffe dice: S. M. è in-

> COI Tenne motcciss'ie 
/ , L I ' '" I 

• •• - I • - ' • 

Col^Jl; ^lugnn 1884 qijei signoruPos-
j,sidenti ed AgrìcoUurì "che desideras
sero assicurarsi dai danni (h'Ila SìJraiaa-

I h 

tìiaiin sopra Frumento, Um ed [altri 
prodotti^^Mìhmù (ìelió Sconto 20 0||^ 
dalle : tariffa, le quali vengono coli tt^~ 

• ' d o t t e : , , •••• .••;", • } • 

I^Ei'gBasaosiìo lire IS.SC» per ogni 100" 
lire assicurate. 

«Iva lire 8.®® per*è|nì 100 Uro as-
W sicurate. " 
; Le assicurazioni si ricevono in !?«.-
d®^'ìa presso Ma Socie'd General^^lta-
lidna Palazzo dille Debte e presso le 
succursali'esistenti in ' tutte le città e 
capoluoghi del U^̂ gno. , 2 4 

1 : 

-J 

fVe^ quarta Pag ma): ^ 
- - n . - - . I ' 

della premia fa disHUeria a vapora 

G[0. B»TT4 PSZZlOt 
PIAZZA CAVOUR PADOVA 

• • ! - - • , - , 

"^^mi 

k-

SQUISITO: LIQUORE 

Rende Pacqua salubre di un sapore 
e profumo aggradevole— estinguala 
sette, souza produrre spossatezza' — 
raviva l'appettio — facilita la dige
stione eiflò t<^nìco. 

ALTRE SPECIALITÀ' 

Antesorc-Peaiol, Bitter-Pefflj!» Gin c u 
tócifiGÉ.riia iìmai;Gosp\!o^o,l]oro.Q Cliiins 
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i l , sottosciitt^^^apo Cqmune di P/jp dichiara^flTie la Vera ed ùnica Ac^sa© __ 
SPcJj||||& i!ticq»a del ffi'^Mè**MlHao «Il l ^é jo , 'Ayverte quindi/e prega Jisigrioiff Medici 
e .cpjìsuraatqri .onde nop abbiano a restare Jnganhàti dà altro floquè dolete impraprìan 
mente di Pfj", di chìfjdere ai signori ìFarmacistiac^ue non di PEJO sempIìcGmente, ma 
dei F®aìts5siSot$ d t a*eJo, ed esigere botti^Ifltucon capsula color rossO'Scuro^ colla 
scritta: Acc ja» ferraagftM^sft «lel;Ì*o»«asifaiO, d i IP**!©. , 

ih CAp'oTO'bMÙNE Dal'Cowìiìì'è iH-
8 luglio 1879. <S 
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B.cp^NÌtb 'g; '̂à'̂ rs)^§© u.-kà - l 'cr^Mas Presso ìa PUta conduttrice 
«•I Bt'̂ ISiis^g^a'l Via Porta Pàllio iV. 20. ' 

risa i®0d®.w,a,: Presso ii'àignqrt t.*2aM ^£3 

Vendita al minuto presso tutti i signori Farmacisti di 
Provincia. 
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gWe fsè spose,,Bst-tMliiasaé© I h « Ic l l z lws j» jpa^'risa® 
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che .guarisce le diapensie, gastralgìe, etisìe, dissenterie. stitieh€;zzej, oafcarro, flattuosità, 
tfgrezza, acidita, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
"diarrea, coiiche, tosse, asma, soffocaMèntì, stói^dimenti^ Oppressione, languori dfàbetì, 
congestioni, nevrosi, insortili^, mélftncbniaj debolezze, sfìnimenW, ft^^'^ofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tóJlJdisPrd'ni del rpetto, della go!a,^del Ùs^tq, 
delU voce, dqi bronchi, del respiro, maTô  alla.vescica, al fegato, aUe reni, aĵ lì intestini, 
anicosa, cervello, il vìzio delsangne; ogni irritazione ed ogni sensaziÒn'e febbrile allo 

Kgtrapp d' i(^^(^^ curfi comp'î esevi quelle, dì molti medici, del duca Pluskow e della 
:'inarciie^"i.idi Bièhan. : , . : . _j • .-.•,. •'•;•• . = .̂  , •' . .•'• 

CuràN. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Revaleniay non Sento pi^ alcun mcomodo della vecchiaia, né 
il pètìp # i toiei 84 an^i. Le mie gambe divIntai^b'Vforti, la mia vista ^ te chiède più 
occhTaii,'il mio stomaco è rojbpj.^ cpmo a SO^àntiK lo mi sento inèomma riiigiovanito.e 
predico, confesso, visito atnmalah, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e freschi la memoria. : 

Ì>/P. Càsypìli, gaccel, in Teol. ed Arcipr. di Pru,n.eè|t<l. 
Cura ^.49.842. -7- filaria joly dì ^OanM da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia,-asma ".©'"'nausea. • •••^^m^f. , _^ , i . , - -_ , . , .. . 
' '. Cura R 46,28(1 — Signor Roberts, dà tìonsùriziòna Jiblmbiittrè, con tos^e, vòmiti, dò-
stipazione'e.soi-d'iti^ di,.25'ànm, "'̂  ;,••:•• '•.•••• • ^ •-• "'^•-^^^ ^ ^ « # 4 ^ - • • " ^ 
; Cura N. 98,614.r|iDa anni aoffrivo di mancanza d'appettilo, cattiva 4i|estiom.n3a^ 

l l t t ì r t i -é^J re , delIefS^i e vescica, irritazioni nervof^e^. melanconia; ttjiiti ijUesii mali 
sparvero so^ìo l'influenza tteUigna della vostra diifina Revàlenta 
' titutore à Eynangas (Alta Vienna) Francia, / ,.; 

; K; é3,4m — Signor Curato Compàrét, dà dicìott'Anni di dispepsia, gastralgia, hiale 
di slómacn, dei netvr, deoolesze e sudori notturni. : 

N. 09,625. — À v i è n K (Wància),; 18 aprile, 1876. La Bevalènta Du Barry mi ha ri
sanata all'età di 61 awii di spayenj^i d^l9i;iJtiJf;gi^fe^^|J^nH*^^ 
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le pJù5terrìbili e di debolezza tale 'da non poter far nesWn moviiaento, riè poter, veatìr-
mi, né svestire, con male di Stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ugni altro ri
medio contro tale angoscia rimale "vtfho, la Revàlénta invece mi guari completamente. 
™ BorreL^hàta Carbonety, roe d ( ^ a l à i f H . 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedj. 

la M e v a l e u à a &t €i«£€£ì4Dla&is9 in polvere. 
Per speditipni inviare Vaglia ^qstale 0 Bieiliettì. della garic_a Na;ZÌonale 

© e.^ (lilttéd), Via ToWmaso Grossi, iV. 2, Milano. 
' Si vende m tutte le citta presso 1.principali farmacisti e droghieri. 

Eiveriditori: ÌPm'éaisra'— Roberti : Ferdinando farm, alCarmiri^ 4497 ~;;^cr?^tì«)-Pia-
neri e Mauro — W B . 4rWgfoni farm.̂ al*^ Pozzo d'oro — Fertile Lorenzo farm. 8Ucces;T 
sorè Lois — Luigi GùrneÙo fàrm. aircngolo Piazza delle Erbe. . , , 3103 

Gradita a l palato-
Facilita ia digestione. 

, promuove l'appptjfe 
^ Tollerata dagu storjmchi 

più deboli. 

-,l . "V -

Si e n e r v a ìnMèrata e 
gazosa. 

Si usa in ogni staf;;ione. 
Unica per la cura ferru

ginosa a domicilio. 

Acqua mineraìe ferragiiìosa nèf Trentino 
éi poè afèit'e dal Direttore della Fonte Carlo Borghetli in Breacia e dalle Farmacìe, 

esigendo mtò fa capHUÌH di cìascurm bottìglia invfimicihtain giallo con imprewso An
t i c a J^iisiie l*^J95-I5oV{il5f^ltS jiér non essere ingannali con altra ÓRqna. 

A^-éu'^ùt figlisi FéisSe im 3S»®«lov» Piazzetta Pedrpcchi, Via Pescana Vecchia 
U. 5 £ A . . W^) 

' • ^ ' 

il 

3 

n 

> .1 

X  

p, l f» !^ss^ p r e g i ® A.^ilafis^®stl é €)• ^im/é^ìÌA 
•== ?'^:!: 

. .-3 

_, j . _ r . | . , . „ | J ^ - i*t»fl(-'- -#.-< • -*• r " 11 -nw jpiBi I p.ii a • • u h m, III m 

- ' 

" / . ' . 

' & 

l. 

preparati nella farmacia fillancltl, Milano, esit^ano radkahnenU 
e senza dolore i calli guarendo cchplfitatpenté épér semprifWi t^ixe» 
sto doloroso incomodo, al contrario dei così detti Paraiiallì, i quali, 

se possono, portare qualòhè tnomèntahoò sollièvo riescono non «dì̂ Vrado affatto inefiicaci* 
•7*-- postano L.liSOscat. gr.> L. 1 ecat. pice. con relativa istruzione. Con auménto di 
.ceF!̂  P, si spediscono franche di porto le dette scatole in opT parte d'Italia indiriz
zandosi a! deposito genera^Jn Milano, M.» Mnà&nirMui e <?,,;Via.della Sala, Ì0, angolo 
di Via S.i Paolo — Roma,'TO^ssà Gasa, Via di Pietra, 91 — Vedonsi in Padova nella far
macia Cortói(>, Piazza Erbe. 82 
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dello pedale S. GioYaiio! ITDio 
^ià^)^ 
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Milano, 9 novemhre 1874. 
Il sottoscritto assistè pt^iiolte il nignor l'e

lico Gulbiati nelle cure che cali istiiul per 
l'Artrite e là Gotta. Sin dal ISGÒ ne provò 
gli effetti^in divèrsi casi si acuti che crohici 
per cui dichiara con tiUtta coscienza che il 
Liniwùnto Galhiati è ancora il miglior rime? 
dto contro la Gotta, Artrite e Reumatismi.— 
Fatti constatati'lo provano. ;* '̂'' 

Dott fisico ALBERICO CERBI, 

L'unica prova per convincersi deirefficacia 
dei suddetto Linimento^ si è, che chiunque 
dalle 12 alle 2 ;pfft;* potrà ispezionare dallo 
àtesso inventore, via S. Maria alla Porta, 3, 
Milano, un %Hottjnt contenente più di 30Ò cer
tificati di guariti> nonché quelli dì distinti 
Medici, le.dil cui,copie auteriticàté sone es'pb-
ste all'Esposizione di Milano, Classe 14.à,> 
G(^ì)po 3.0r-^'PrézzO^ dei' A U C O Ì ^ ^ 'f # , 'm 
è &. 245^ 
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t ' di S. M, a Ea d'ItaKa 

dei 
vérfeé 

laa Prospro 
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Spàccifendòéi i^lM^ per ì^itólorS e pei'fetEÌÒnàtbri del JFariii^^-SBranea. avver-
jbiàriiò !(5He queslio non̂  P«& da n e É s t ì P w W ' W M iFà̂ ^̂  perfezionato, perchè 
v é r a Bpa3c|,§;pftà d e l ffr»ii©fil4 SlruBa«5a-,j!||̂ C'«i»iffl®|B., e quaìurique altra bibita, tìer 
quanto porti "io" specioso nome di F f riiess^^pic^ga^a non poti;;à mai produrre quei Van-
taggiosi effetti che si ottengono col IF©rBS©é"|Brsaa2f©sa, che ebbe il plauso di mpUe ce?-
lebrità mediche. ; s« V • 

Met t iamo quindi in su i ravvìso il Pubbl ico p'eròhè si guard i dalle cMflraffazioni, a v -
vertendo che ogni bottiglia porta una etichettacolla firma dei Fratel}i Branca e Compi^ 

la timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia ,co)i altra pic" 
'3f-

m l ieggo, 

ineicjuali mi sem-

e che la capsu 
tichetta portante la stessa firma, r-7 1/®4Ì€ 

• ROMA, il 13 rhàrzo 1869. — > Da qualcBe tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Férriéi-Braìica dei FrkMli Branca è Comp. di Milano, e siccome incohtesMiro ne ri
scontri il vantaggio, òosì col j^resente intendo constatare i casi 
brè nip convenisse l'uso giustificato nel pieno successo: 

« i^° In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa^ i l Fernet-jBranca riesce ìitilissiino, potendo prendersi 
nella tb'ntiè dose, di uh cucchiaio al giorno:cómrnisto cóli*accjUa, vino 0 caffè; 

e Sl'̂ ^^Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più 0 mi
nor tempo i comuni amaricanti. Ordinariamente disgustosi od iacpmpdi, il liquore sud
detto, nel moàq e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

cS." Quei radazzi ^^^emperawìento tendenti al linfàtico che si fnciìmente van sog
getti a disturbi di veptre e^ a yerminazioni, quando a tempo debito e di quinto in quan
do prendano q^jalche cue,cniai.|^ia di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di am
ministrar loro ài frequènte attiri antelmintici ; |r§|f 

«4.** Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dau" 
C^sò; potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi dei Ferffi-Sfanca nella 
dose suaccennata; 

« 5Ì** liiVece dì cominciare il pranzq, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai pia proficuo prendere uh cucchiaio di Fernet-Brarica in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto pràticàVe cdh deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una paròla di encòl^io ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti:#!hoi ne pro
vengono dall'estero. 

« In fède di che rilascio il presente 
liWffffiiìsrw dott. ISrarft^sSS, Medico primàrio degli Ospedali ài itomà. » 

M' 

' 

• 1 

NAPOLI, gennaio 1870i — Noi, sottosci'itti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove nell' agost04|1868 erano raccòlti a folla gli infermi, f Hbìamo nel!' ultima 
Infuriata epidemica SVosaj avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano, ; . / 

Nei convalescenti di Ti/'o affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ?ib-
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottin^i risultati, essendo uno dei mi
gliori tonici amapi, 

IJtile puro lo trovammo come/e^òri/'woo, eló'abbiamo sempre prescrittò^^òn vantaggio 
in quei ca^i nei quali era indicata la'Hbniuu. 

Dott. CARLO VITTOHELU -^ Dott. GIUSEPPE FELIOETTI — Dott. Luipi ALFIKHI 
MAHIANO ToFFAncLLi, Economo provveditore 

(2354) 
Sfitto le firme dei dottori — VitWelli. Felicetti ed Alfieri 

Per il comiylio di sanità —- Gav. MAUCOTTA, segretario^ 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alciiili^^infermi di^questo Ospedulo il li-
quorfi denominato Ferjìet-Brancaf o precitìttmcnta nei caìsi di debolezza ed atonia dolio 
Ptomacò nello quali affezioni rieHOQ un buon tonico. —Per il Dlrettorù Medico Dott. Wolte» 

-WKMSWawwrafEtJSSf 

Padova, Tipografia del BacoMglione Corriere^ Veneto YH Pozzo Dipinto N. 3838, 
' V - W.1 
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